
guerra. Gli fecero tendere insidie, e 1’ ebbero nelle inani. Lo chiu­
sero in un carcere, forse della rocca di Mestre : ma non così cau­
tamente lo custodirono, com’ era d’uopo. Egli fuggì, e si salvò nelle 
lagune. Ma un tal fatto irritò di più i veneziani contro il patriarca : 
sicché, disperando ormai di poter più ritornare alla sua sede, lasciò
il Mestrino, e andò a fissarsi nell’ Istria, la quale dipendeva allora 
dai franchi.

Ivi stanziato, potè meglio giovare agl’ interessi di Carlo, e me­
glio guadagnarne per sé la protezione e il favore. Ivi infatti gli fu 
conferito da quello il potere di giudice e di messo imperiale per 
porre in regola il governo di quel territorio, e processare un loro 
duca o governatore, che avcvali soverchiamente oppressi. Ivi gli fu 
concesso, che quattro suoi navigli potessero trafficare, esenti da 
ogni gabella, in tutti i porti del regno italico. Ivi ottenne, final­
mente, che l’ imperatore si adoperasse presso il papa Leone III, 
acciocché gli fosse affidata la sede vescovile, allora vacante, di Po- 
la ; a tal patto per altro, che, se gli fosse riuscito di ritornare al 
suo patriarcato di Grado, la dovesse rinunziare, senza offenderne 
minimamente la giurisdizione. Di là egli poteva spiare da vicino 
come andassero le cose tra i veneziani e regolarsi all’ occasione, e 
favorire le ambiziose intenzioni di Carlo il grande e del suo figliuolo 
Pipino, i quali agognavano alla sovranità di questo stato, neutrale 
tra il greco impero ed il franco, e che aveva saputo mantenersi per 
tanti secoli indipendente.

Devo aggiungere, che nel succedersi di questi medesimi avve­
nimenti ; non si sa poi con precisione in qual anno, perché 1’ oscu­
rità e la inesattezza dei nostri cronisti non ci permettono di fissarlo 
con sicuro fondamento ; il doge Obelerio aveva indotto i veneziani 
al consueto sbaglio di politica, di concedergli nella dogale dignità 
un socio. Questi non fu un figliuolo, forse perchè non ne aveva ; fu 
invece un fratello, che aveva nome Beato. Pare che ciò avvenisse 
sino dai primi giorni del suo governo. Più tardi spinse le cose tan- 
t’ oltre, che gli fu concessa 1’ aggiunta anche di un altro fratello, il
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